
TRE ANNI DI EDILIZIA BRESCIANA
Stima del valore prodotto

Numero dipendenti

Numero aziende

 2008             20.033
2009             18.141
2010             16.305

2008             3.975
2009             3.691
2010             3.345

2008
2009
2010

5,6 miliardi
4,9 miliardi
4,4 miliardi

-11,09%
-10,08%

info gdb

BRESCIA «Certi sconti su alcuni appalti lasciano,
diciamo così, perplessi». Giuliano Campana si fa
portavoce di alcune imprese bresciane che lavorano
(lavoravano?) per A2A surclassate dalle milanesi:
«Abbiamo già parlato con il presidente di A2A,
Graziano Tarantini, e da lui torneremo anche
prossimamente per sottoporgli alcune situazioni che ci
lasciano dubbiosi. Certi sconti fanno nascere cattivi
pensieri», conclude il presidente del Collegio.

BRESCIA Nevica anche qui,
in via Foscolo, sulla sede del
Collegio Costruttori. Inverno
di quelli tosti. Metafora sin
troppo facile dell’oggi. I can-
tieri, quei pochi attivi, oggi
spegneranno le betoniere.
«Non riusciamo ad andarce-
ne fuori - commenta Giulia-
no Campana, presidente del
Collegio, che tira il consunti-
vo 2010 con il direttore del
Collegio stesso, Francesco
Zanframundo -. Pensavamo
che il 2009 fosse
stato terribile. Ci
sbagliavamo:èan-
data anche peg-
gio. Noi si soffre e
la politica ha per-
so il contatto con
la realtà a favore
diungioco media-
tico».Deluso delu-
sodeluso.Campa-
naarrivaanche alleparolefor-
ti: «Uno spettacolo vomitevo-
le». Non è stagione per la poli-
tica, verrebbe da dire. Riac-
quistiamo il sangue freddo.
Presidente, partiamo dal
quadro, dalla situazione del
settore. Peggio che nel 2009?
«Molto peggio. Guardi qui i
numeri: a Brescia in tre anni
abbiamo perso 600 imprese e
quasi 4mila posti di lavoro. Il
nostro fatturato - la produzio-
ne fatta - è passato dai 5,6 mi-
liardi del 2008 a 4,4 miliardi.
A livello nazionale chiudere-
mo l’anno con -300mila po-
sti. E sa una cosa: non è detto
che il peggio sia passato».
Lei dice che anche per l’anno
prossimo ci sarà da soffrire?

«Ad oggi, sulla base di quel
che io vedo, direi proprio di
sì. Le previsioni dell’Ance
(l’associazione nazionale dei
costruttori di cui Campana e
vicepresidente nazionale)
per il 2011 vede nerissimo e
paventa il rischio di portare la
perdite di posti di lavoro a
600mila».
Avetefatto una manifestazio-
ne insieme ai sindacati nei
giorniscorsia Roma per chie-
dere interventi per il settore.

Risultati?
«Adesso staremo a
vedere.Noicheco-
sa chiediamo?
Una nuova fiscali-
tà per il settore. Mi
spiego. Abbiamo
l’agevolazione del
36%perchi ristrut-
tura: serve a riqua-
lificarelecaseeser-

ve a far emergere il nero. Be-
nissimo. Ha funzionato:
estendiamola, darebbe una
manoalsettore,incoraggereb-
be a sistemare vecchie abita-
zioni. E invece che fa il gover-
no? Di fatto disincentiva l’in-
centivo: trattiene alla fonte il
10% dei pagamenti che si fan-
no alle imprese e - diciamoce-
lo - questo può incoraggiare il
non ricorso alla legge del 36%.
Poic’era ladetrazione del55%
perchi fa interventiperabbat-
tere i costi energetici: da 5 an-
niladetrazioneèsalitaa10 an-
ni e di fatto scoraggia molto il
ricorso a questa legge».
Però il governo ha accolto la
vostra idea della cedolare
secca del 20% sugli affitti.

«Vero. Ma sa una cosa: non è
ancora stata varata. Il gover-
no dice che va tutto bene ma
la legge ancora non c’è. E
pensi che, quando que-
st’estate era venuta
fuori la notizia del
20%edel primoviali-
bera, il mercato ave-
va dato segni di risve-
glio. Ma, più in gene-
rale, ripeto: serve un
nuovo fisco».
Tuttiachiedereagevola-
zioni, ma si sa bene
che la cassa è
vuota...

«Ma noi chiediamo agevola-
zioni per il settore, non per le
nostre imprese. Chiedere
un’Iva ridotta per chi com-
pra la prima casa è sensato o
no? Vogliamo incoraggiare i
giovani a comprare casa? Il
piano casa aiutava anche le
imprese, ma andava incon-
tro a esigenze di molti cittadi-
ni: è stato un flop e sa perché?
Per la burocrazia che scorag-
gia».
Da dove si può ripartire, pre-
sidente?
«Dal fisco (almeno alcune co-
se), dallo sblocco dei piccoli-
medi lavori, da un più pun-
tuale pagamento della Pub-
blica Amministrazione».
Ma i fondi per i lavori subito
cantierabili (scuole, carceri)
erano stati stanziati.
«Non ci sono, non ci sono
più, scomparsi. Questi lavori
sarebbero una straordinaria
boccata d’ossigeno per le no-
stre imprese. Perché poi le
grandi imprese si prendono i
grandi appalti o vanno al-
l’estero.Ma noi dobbiamo re-
stare qui. E poi c’è la storia
dei pagamenti della Pubblica
amministrazione: 4-5-6 me-
si, due anni. Ma le sembra
possibile? E dobbiamo firma-
re un accordo che fa sì che le
banche ci anticipino quel che
i Comuni ci devono e su que-
sti soldi che prendiamo dob-
biamo pagare un tot. Anche
qui: le pare possibile?».
Presidente, siamo alla fine
(dell’intervista). Ci sarebbe-
ro gli auguri.
«Già: tanti auguri a tutti, con
la speranza che la politica si
svegli e che i miei colleghi
non perdano la speranza: no,
non sarà il nostro ultimo in-
verno».

Gianni Bonfadini

Valcamonica, in un anno persi 5mila posti di lavoro
Il bilancio negativo tracciato da Cgil e Cisl camune: «E il 2011 rischia di essere peggio»

I POSTI DI LAVORO
Dal 2008 a Brescia abbiamo
perso quasi 4mila posti di lavoro,
300mila a livello nazionale.
L’anno prossimo le cifre
sono destinate a raddoppiarsi

INCENTIVI DISINCENTIVATI
La detrazione del 36% adesso

impone alle banche di
trattenere alla fonte il

10% che si paga
all’impresa costruttrice.
E questo non incentiva il
ricorso a questa legge

nata anche per far
emergere il sommerso

E LA CEDOLARE
SUGLI AFFITTI?
Sembrava già

approvata
quest’estate.
Non era
vero. Manca
la legge

LAVORI A BRESCIA

«A2A: certi appalti lasciano perplessi»

DARFOB.T. Cinquemila, postopiù, po-
sto meno. Sono le persone che in Valca-
monica, nel 2010, hanno subito gli effetti
negativi della crisi occupazionale.
Numeri che fanno impressione, come
hanno detto ieri i segretari di Cgil e Cisl
camuni, soprattutto se rapportati a una
popolazione di quasi 100mila abitanti e
se si pensa che il dato fa riferimento solo
al settore industriale e artigianale, la-
sciando fuori il commercio e i servizi.
In una sorta d’incontro di fine anno, do-
ve i dati non sono ancora ufficiali, «ma
pressappoco sì», Daniele Gazzoli e Fran-
cesco Diomaiuta (rispettivamente nu-

mero uno della Cgil e della Cisl del com-
prensorio camuno-sebino) si sono detti
preoccupati soprattutto per le prospetti-
ve 2011.
«Perché se anche ai 5mila trovassimo
una soluzione - hanno sottolineato i due
responsabili sindacali - resterebbe il fat-
to che il territorio ha comunque perso
5mila opportunità lavorative per nuovi
ingressi o per i giovani, perché nessuno
più verrà lì reintegrato».
Ma torniamo ai numeri, che fanno com-
prendere cosa ha significato (da Pisogne
a Ponte di Legno) la crisi nel 2010.
L’album fotografico delle organizzazio-

ni sindacali contiene sei scatti. Il primo
descrivela situazione della cassa integra-
zione ordinaria: sono state 124 le azien-
de che ne hanno fatto richiesta, per un
totale di 4.337 dipendenti, di cui 2.251 a
zero ore e 546 a orario ridotto.
Poi ci sono i fallimenti: la Sytrama di Vez-
za, la Selca Spa e la Divisione estrusi di
Sellero, per 105 dipendenti senza lavoro;
ei contratti di solidarietà: nelle tre fabbri-
che del gruppo Riva 330 posti e alla Me-
talcam di Breno 160.
Uno degli scatti più corposi è la cassa in-
tegrazione straordinaria, che ha «soccor-
so» 660 lavoratori alla Sangrato, Moncini

Industrie, Franzoni Filati, NK Textile, Iri
Group, Newcocot, Eredi Bellini e Coto-
nella.
Nel settore dell’edilizia, una stima parla
di circa 350 posti in meno, più un centi-
naio per le aziende in gravi difficoltà fi-
nanziarie, mentre nell’artigianato e pic-
cole imprese sono duecento le realtà in
crisi, peralmeno400posti arischio. «Nel-
l’ultimo anno, da quando la crisi morde
di più - specifica Diomaiuta - né la politi-
ca, né le istituzioni ci hanno dato ascol-
to. Chiediamo la disponibilità a condivi-
dere un progetto o delle idee, oltre che
sul lavoro, anche sui temi sociali, sui tra-
sporti, sulle risorse e sulle prospettive
per i giovani».
E il 2011, secondo Gazzoli, «sarà peggio,
perché arriveranno alcapolinea molte si-
tuazioni critiche».

Giuliana Mossoni

«L’edilizia affonda
mentre la politica
perde tempo in Tv»
Senza un nuovo fisco «l’inverno della crisi
sarà lungo». Brescia torna ai livelli di 15 anni fa

I NUMERI
In tre anni nel
Bresciano sono
scomparse 600
imprese edili

Daniele Gazzoli,
segretario
della Cgil camuna

L’INTERVISTA Giuliano Campana
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